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In ricordo di una vacanza in Alto Adige ho scritto questa poesia. 
 
 
 
DONNE DANZANTI 
 
Balliamo insieme, gioiosi e gai…  
come queste donne danzanti nel cielo terso. 
 
Perché il tempo vola e non lo puoi fermare… 
ciò che rimane, è solamente una foto a colori, 
è solo un ricordo, vivo e incancellabile…  
che riempirà i vuoti della nostra anima, 
ci darà forza nel faticoso percorso della vita. 
 
Balliamo insieme… 
come queste donne danzanti nel cielo blu. 
 
Perchè il tempo corre e tutto ha una fine… 
foto sbiadite e ricordi sfumati ci faranno compagnia,    
ma dolci sorrisi, busseranno ancora alle nostre porte,  
nuove e delicate parole,  ancora ci chiameranno, 
ed il sole riscalderà i nostri corpi, l’amore i nostri cuori. 
 
E radiosi balleremo insieme… 
come queste donne danzanti nel cielo azzurro. 
 
 

 
 
 
Wanda Allievi 
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Foto scattata a Merano a gennaio 2009 

 
 
03/1993: TRENTINO Canazei, Malga Ciapela, Passo Fedaia. 
 
08/1994: TRENTINO ALTO ADIGE la prima vacanza con il piccolo Mattia (8 
mesi) non mangiava molto, ricordo le pappe riscaldate in albergo ed il fornelletto 
elettrico comprato per scaldare il cibo in camera, dove cercavo di dargli da 
mangiare. Eravamo a Collalbo sull’Altopiano del Renon, Sopra Bolzano un posto 
molto tranquillo e carino, abbiamo fatto gite in Val di Fassa (Moena) in Val 
Gardena (Ortisei) a Merano, sul Lago di Carezza ed a Innsbruck.. Mattia nei viaggi 
era più bravo che a tavola, con noi c’erano Angela, Marco e Matteo. 
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01/1996: TRENTINO (Vigo di Fassa, Moena) qualche giorno a sciare. 
 
08/1996: ISOLA D’ISCHIA, ALTO ADIGE sono passati sette anni da quelle che 
ritengo siano le vacanze peggiori mai fatte, non ne abbiamo azzeccata una, a partire 
dall’isola che ad Agosto è invasa da un milione di persone, non cammini più, non c’è 
un buco di spiaggia, solo macchine e casino, l’albergo era mostruoso con camera 
vista strada, era come essere affacciati sull’autostrada. Mattia non mangiava un 
cazzo, solo OLIVE!!!! Insomma abbiamo resistito circa 10-12 giorni poi siamo 
scappati. Eravamo a Lacco Ameno, vedemmo S. Angelo d’Ischia, Forio e facemmo 
una gita a piedi sul Monte Epomeo, l’unico posto dove non c’era casino (c’era 
anche Lia con una sua amica). TUTTO ORRIBILE. Scappati da lì ci rifugiammo per 
qualche giorno in ALTO ADIGE a Fiè allo Sciliar, la montagna almeno ci rilassò un 
poco ed anche Mattia ne ebbe giovamento, gite ad Alpe di Siusi, Castelrotto e 
Vipiteno. Dimenticammo il seggiolino da pranzo del piccolo e nonostante avessimo 
telefonato, quegli stronzi dell’albergo non me lo spedirono più. Insomma l’estate 
1996 fu proprio una schifezza. 
 
08/1998: ALTO ADIGE, dopo un breve soggiorno a Collalbo, siamo tornati all’ 
ISOLA D’ELBA prima da Ottavio a Sant’Andrea –Marciana, con gita sul Monte 
Capanne, vetta dell’isola a circa 1000 m.s.l.m. e poi ancora a Capoliveri al villaggio 
Costa dei Gabbiani. 
 
01/1999: TRENTINO (Moena, Val di Fassa, Trento) 
Che paesaggio brullo, spoglio, senza un filo di neve ma in compenso c’era il sole. Al 
mattino del 3 gennaio mi sono affacciata alla finestra ed era tutto bianco; la neve 
scendeva ancora piano piano sui tetti e sui prati. Era bellissimo. Dopo colazione 
siamo andati a Vigo di Fassa per salire con la funivia al Ciampedie. Verso le 11.30 i 
raggi del sole ci riscaldavano. Il giorno dopo era una giornata stupenda, siamo saliti 
ancora su a 2000 mt. e abbiamo noleggiato uno slittino per Mattia che si è divertito 
molto. Il giorno dopo siamo partiti per tornare a casa e abbiamo fatto una breve 
visita a Trento, bella, pulita e con molti palazzi con le facciate affrescate. 
 
12/1999: ALTO ADIGE (Mercatini di Natale – Bolzano, Merano, Bressanone) 
Sabato 4, partenza per Collalbo arrivo alle 17.45 nel bellissimo hotel Bemelmans 
Post, la nostra camera, anzi suite, era veramente stupenda e grandissima (il prezzo 
ottimo, 91.000 cad la mezza pens. – 35000 per Mattia) un vero appartamento con 
grande terrazza proprio verso lo Schiliar, ottima anche la cucina. 
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Domenica 5, sveglia 8,30 doccia e colazione (abbondante e varia altro che la 
Liguria) e poi a prendere il trenino che da Collalbo ci portava a Soprabolzano; era 
bellissimo osservare il paesaggio dal finestrino, un po’ di neve…il bosco, le maestose 
dolomiti in lontananza, i prati, gli ombrosi abeti, la compagnia musicale, dolce e 
amica di questo piccolo trenino montano. Arrivati abbiamo preso la funivia che ci ha 
portato giù a Bolzano quasi in centro. Poi a piedi in P.zza Walter dove ci sono le 
bancarelle di Natale, l’atmosfera è magica ma muoversi tra la folla è un bel casino, 
Mattia era noioso e capriccioso. Tornati alla funivia siamo saliti a mangiare a 
Soprabolzano (che freddo!!) nell’unico posto aperto (Sacher buonissima). Rientrati 
in albergo e dopo un po’ di riposo, abbiamo fatto una camminata sino allo stagno 
gelato dove d’estate è pieno di ninfee, ma c’era troppo vento e freddo. 
Lunedì 6, Compleanno di Mattia, dopo colazione in auto a Merano. La giornata era 
stupenda, il sole caldo ed il cielo terso. Siamo arrivati verso le 11.30, abbiamo 
visitato il mercatino e la zona centrale, poi siamo rientrati a Bolzano dove abbiamo 
pranzato e visitato ancora il mercatino visto che c’era meno gente di domenica. 
Tornati a Collalbo nel pomeriggio siamo andati alla funivia che porta al Corno del 
Renon ma era chiusa. La sera avevamo organizzato con la signora dell’albergo una 
sorpresa per Mattia. Sul tavolo ha trovato un pacchetto regalo con una maglietta 
dell’hotel, sono stati molto carini, poi a fine cena hanno portato una Sacher con 6 
candeline accese, Mattia era emozionato e vergognoso. Dopo in camera gli abbiamo 
dato i ns. regali, un grande brachiosauro e delle bilie , che gli sono piaciuti molto. 
Martedì 7, dopo colazione fatte le valigie siamo partiti per Bressanone, molto bella, 
elegante e nordica, abbiamo visitato il mercatino, pranzato e passeggiato per questa 
deliziosa cittadina.In questi tre giorni abbiamo comprato quasi tutti i regali di Natale 
e Mattia è stato tutto sommato bravo a parte i capricci per le figurine, lo zucchero 
filato e le palline. E’ stato un bel week end lungo. 
 
12/2000 ALTO ADIGE (Ortisei, Brunico, Vipiteno, Bressanone)  
Giovedì 07/12 Arrivati ad Ortisei, abbiamo scaricato la macchina, messo a posto le 
valigie e poi siamo andati a fare  una passeggiata in paese a vedere un po’ di negozi 
e la mostra dei presepi in giro per le strade. Il tempo era nuvoloso ma non faceva 
freddo e la neve non c’era. La sera abbiamo cenato benissimo (buffet di verdure, 
lasagne, scaloppine al limone, dolce casalingo) all’hotel Grien che già 
conoscevamo, molto bello ed elegante, interni in legno con travi a vista, particolarità 
delle camere ai piani bassi e sala da pranzo sopra la recption (£. 135.000 a persona 
½ pensione, Mattia 30% di sconto).  
(Venerdì 08/12) Sveglia verso le 8.15-8.30, il cielo era nuvoloso ma non pioveva. 
Questa mattina siamo andati al mercatino di Natale di Brunico, quattro passi per le 
vie di questa cittadina, qualche acquisto, un panino e ritorno a Ortisei. 



 
 
 
 
 
 
 
 

6 

Il pomeriggio Mattia e Ruggero sono stati in piscina, dove Mattia si è molto divertito. 
Cena serale pappardelle con ragù di cervo, trota alla griglia. 
(Sabato 09/12) Sveglia verso le 830, questa mattina pioveva, che schifo di giornata. 
Siamo andati a Vipiteno e Bressanone ai mercatini di Natale. Sono due belle 
cittadine nordiche e molto eleganti, peccato che pioveva e gli ombrelli ci hanno tolto 
il piacere di passeggiare serenamente e osservare bene le bancarelle  dei mercatini. 
Il pomeriggio siamo tornati a Ortisei e ci siamo fermati a guardare un po’ di negozi. 
La sera ultima e squisita cena nella bella sala da pranzo (antipastino, crespelle, 
gulasch, svariate scelte di dolci casalinghi) con vista sulla val Gardena  
(Domenica 10/12) Partenza alle ore 10.30, rallentamenti da Chiusa fino a Rovereto, 
dove siamo usciti per andare a mangiare verso le 12.30.  
Anche qui c’era il mercatino e Ruggero si è voluto mangiare un panino con i wurstell 
e la senape, poi abbiamo cercato un ristorante e siamo andati al ristorante il Borgo; 
un posto elegante e caro, dove abbiamo mangiato bene (1 tortelloni di magro con 
burro di acciuga, 1 piatto di gamberetti con crema di porro, 1 rombo per due, i 
gelato alla crema con caramello di arancia, 1 caffè e una bottilgia di bianco Clavius 
£. 201.000). Siamo ripartiti verso le 15.30… 
 
12/2001 ALTO ADIGE (Ortisei) 
(Giovedì 06/12/01) Siamo andati a Ortisei (Hotel Grien £. 125.000 a persona ½ 
pensione, 30% sconto bambino). 
Il tempo è stato sempre bello ma freddo. Siamo stati ai mercatini di Bolzano, 
Vipiteno, Bressanone e una gita a Castelrotto. 
 
07/2003 ALTO ADIGE (S. CANDIDO-Innichen) Val Pusteria  
(domenica 20 luglio 2003) siamo partiti per la montagna a Versciaco (frazione di S. 
Candido). La giornata era soleggiata, l’hotel Strasser era carino e pieno di fiori, noi 
stavamo in un appartamento e i genitori di Ruggero stavano in un altro, nello stesso 
complesso dell’hotel. Abbiamo scaricato e disfatto le valigie e siamo usciti a fare una 
passeggiata a piedi fino a S. Candido lungo la pista ciclabile e pedonale (3 km.). La 
sera abbiamo cenato in albergo, con buffet di verdure, bis tirolese con ravioli a 
mezzaluna, ecc..  
(Lunedi 21 luglio) Il sole splendeva, il cielo era azzurro, così abbiamo deciso di 
salire con la bidonvia al Monte Elmo (circa 2050 mt.), arrivati su abbiamo fatto una 
camminata fino al rifugio “Gallo Cedrone” dove abbiamo fatto uno spuntino con 
wurstell e patatine fritte. Mentre scendevamo ha cominciato a piovere ed ha 
continuato per tutta la sera, abbiamo cenato in casa.  
(Martedi 22 Luglio) Questa mattina abbiamo fatto colazione presto in albergo, 
perché Ruggero doveva partire per Dusseldorf da Verona (VE-Monaco-Dusseldorf) 
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alle 12.45 con arrivo a Dusseldorf alle 16.30. Noi tutti invece siamo andati al lago di 
Dobbiaco dove abbiamo fatto una camminata intorno al lago con varie soste a 
leggere le indicazioni della flora e fauna del luogo, per pranzo ci siamo fermati a 
mangiare qualcosa in riva al lago (pollo alla griglia e patatine fritte).  
(Mercoledi 23 Luglio) Questa mattina è nuvoloso e abbiamo deciso di fare una gita 
a Cortina, con una breve sosta a Misurina, facendo il passo 3 croci, arrivati a 
Cortina il cielo si è aperto e l’azzurro è comparso allontanando le grigie nuvole e la 
pioggia; su di una panchina al sole abbiamo mangiato un panino (oggi Mattia era 
molto noioso, ha anche aperto la macchina fotografica con la pellicola non ancora 
finita). Il pomeriggio siamo stati ancora in piscina. La sera abbiamo cenato in casa e 
dopo cena siamo usciti a mangiare un gelato in Austria ma tutto era deserto, allora 
siamo andati a S. Candido, Ruggero è arrivato alle 11.30.  
(Giovedi 24 Luglio) Oggi la giornata è schifosa, piove e fa freddo. Siamo stati a 
Sexten e poi in Val Casies dove abbiamo fatto una camminatina. Per pranzo ci siamo 
fermati a S. Maddalena in un bel posticino dove abbiamo mangiato un piatto 
stupendo (uova-patate-speck) e buonissimo, pappardelle al ragù di selvaggina, 
strudel ecc.. La sera abbiamo cenato in un ristorante a S. Candido (buono) con 
zuppa di cipolle, rosticciata, semifreddo di mirtilli.  
(Venerdi 25 Luglio) La giornata è splendida, così abbiamo deciso di fare una gita in 
bicicletta fino a Lienz (Austria) di 43 Km. (partendo dai 1200 mt. di altitudine fino 
ad arrivare ai 700 mt. E’ stato molto bello pedalare tra i boschi, le montagne, i corsi 
d’acqua, sotto il sole splendente o all’ombra fresca delle pinete; Mattia era sempre 
davanti e si voltava spesso e ad un certo punto è finito fuori strada, ma 
fortunatamente non si è fatto niente. Al ritorno abbiamo caricato le biciclette sul 
trenino e ci siamo riposati nei suoi comodi vagoni. Arrivati a S. Candido abbiamo 
fatto una partita a minigolf. La sera abbiamo cenato a Dobbiaco alla Gustav Mhaler 
Stube dove abbiamo mangiato benissimo (zuppa d’orzo, pappardelle al ragù di 
selvaggina, capriolo in umido con polenta, lamponi caldi con gelato ecc..). 
(Sabato 26 Luglio) Il sole splende e siamo andati con la seggiovia da S. Candido a 
Baranci, il ritorno Mattia e Ruggero sono scesi con il bob, spuntino con speck, 
compere e altra partita a minigolf. La sera siamo stati a cena al lago di Dobbiaco 
(negativo) pappardelle al ragù di capriolo fredde e insipide, trota alla griglia molto 
bagnata, l’unica cosa buona i mirtilli con il gelato!! Proprio una modesta 
pensioncina con l’architettura della casa molto carina ma il ristorante da cancellare 
e dimenticare!!  
(Domenica 27 Luglio) Siamo partiti per tornare a casa, e faceva caldo ….troppo 
caldo!! Ci rivediamo in Normandia…ciao…ciao. 
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12/2004 ALTO ADIGE (Collalbo) 
(Sabato 4 ) Siamo partiti in compagnia di Angela e Mariacristina, il tempo variabile, 
il viaggio tutto bene senza code in autostrada. Siamo arrivati a Collalbo (Altopiano 
dello Schiliar) verso le 18.30, era ormai buio ma la neve rischiarava l’oscurità. 
Abbiamo scaricato e disfatto le valigie e poi siamo andati a cena; la camera 
confortevole, spaziosa e con vista sulle dolomiti, l’albergo come già sappiamo 
carino, la sala da pranzo rinnovata molto ampia ed elegante (un po’ rumorosa la 
prima sera perché c’erano gruppi di comitive per i Mercatini di Natale e vicino al 
nostro tavolo c’era un bambino che piangeva spesso, fortunatamente tutto questo 
solo la prima sera). 
La cena consisteva in buffet di verdure, speck altoatesino, canederli, piatto di carne 
con contorno e per finire il dolce, il tutto accompagnato da vino rosso (S:ta 
Magdaleine?). Dopo mangiato siamo andati in una saletta a berci caffè e whisky, i 
bambini giocavano e noi parlavamo. Verso le 10 i bambini e Ruggero sono saliti in 
camera, Angela ed io siamo rimaste giù ancora a parlare fin dopo le 11.00. 
(Domenica 5) La notte non ho dormito , Ruggero e Mattia li sentivo respirare 
profondamente; il mattino guardando fuori la neve scendeva e tutto era imbiancato, 
doccia e giù a far colazione tutti insieme (verso le 8.45), colazione ricca e assortita, 
yogurt con prugne!!!, varie marmellate, torte casalinghe, formaggio, affettato, succhi 
di frutta ecc.. 
Colazione, bagno, denti , bagno…….insomma eravamo pronti dopo le 11,00 e siamo 
partiti per Innsbruck, il cielo si stava rischiarando ed il sole ci accompagnava 
durante il viaggio, Mattia non stava mai zitto, parlava….parlava …parlava!!! 
Le nostre compagne di viaggio erano silenziose a parte la piccola che a volte si 
faceva influenzare dal grillo parlante. Verso le 12.30 siamo arrivati a Innsbruck, il 
cielo era azzurro intenso, il sole splendeva ma faceva un po’ freddino. 
Parcheggiato la macchina, andati in bagno siamo usciti per le strade di questa 
cittadina autriaca, le bancarelle non erano molto interessanti, meglio i mercatini 
italiani, ma la città non è male, siamo entrati nel duomo in stile barocco, mentre i 
due rompi sono rimasti fuori seduti su di una panchina. I bambini erano stufi, gli 
facevano male i piedi, avevano freddo, volevano il geomag??!! 
Siamo tornati verso il Brennero, ma senza fermarci a Bressanone o Vipiteno 
perché i bambini erano stanchi e poi dovevano fare i compiti, sarà per un’altra 
volta..(E infatti un’altra volta c’è stata…) 
Arrivati in albergo ci siamo riposati un po’ e poi siamo andati a cena. 
(Lunedì 6) Compleanno di Mattia Questa mattina è una giornata stupenda, abbiamo 
fatto colazione e poi siamo usciti per andare a prendere il trenino del Renon che ci 
portava a Soprabolzano e da lì giù a Bolzano con la funivia. Bolzano è una bella 
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città ed anche il Mercatino è carino, quì abbiamo fatto delle compere e passeggiato 
per le strade addobbate e piene di negozi. 
Ritornati a Soprabolzano con la funivia ci siamo fermati in un baretto a berci una 
birra, strudhel e cioccolata per i bambini, siamo entrati in un negozio lì vicino e 
abbiamo perso il trenino, quello dopo era alle 17.35, siamo arrivati a Collalbo 
stanchi. Ci siamo ritrovati per cena (buffet di verdure, zuppa d’orzo, gulash con 
patate, vino rosso Teroldego e una super Sacher torte portata da due signore, con 
candeline e spegnimento di un lampadario per creare atmosfera, Mattia era un po’ 
emozionato, dopo cena ci siamo spostati e il festeggiato ha aperto i suoi regalini. 
(Martedì 7) Questa mattina è ancora una giornata stupenda ma purtroppo dobbiamo 
tornare a casa, abbiamo fatto colazione, preparato le valigie, caricato la macchina e 
siamo partiti diretti a Castelrotto, dove ci siamo fermati un attimo a fare delle 
compere, quattro passi in questo bel paesino tranquillo e deserto e poi via  verso 
casa. 
Ciao e arrivederci a presto. 
 
12/2006 TRENTINO ALTO ADIGE (Val di Non) 
Siamo partiti il 29 dicembre per la Val di Non per trascorrere il capodanno in 
montagna. Questa volta non eravamo da soli ma c’era molta gente in albergo con 
noi. C’era il gruppo del ballo dove vanno a ballare Mario e Teresa. 
L’albergo semplice ma pulito, la camera spaziosa e con vista sui monti del Trentino, 
si mangiava discretamente. Neve non ce n’era, per trovarla si doveva andare a 
Madonna di Campiglio che distava circa 50 km. La sera dell’ultimo dell’anno hanno 
suonato e ballato ed io mi sono annoiata un po’. Però mi piace molto guardare il 
corpo che si muove al ritmo della musica e mi piacerebbe molto anche imparare a 
ballare… Ma non ho il ballerino che mi accompagna… 
Ciao…… 
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12/2007  TRENTINO ALTO ADIGE (Merano, Vipiteno, Bressanone, Ortisei) 
 

                     

 
Hotel Windsor a Merano 
 
(Venerdì 28 dicembre) Partenza per Merano con Angela, Vincenzo e Mariacristina, 
con loro trascorreremo 5 giorni di vacanza insieme a Merano, la giornata era 
serena. Verso le 13.30 siamo arrivati a Merano, all’hotel Windsor, bella villa in stile 
liberty situata sulla passeggiata lungo il fiume Passirio in posizione centrale, da dove 
in 5 minuti a piedi si arriva alle bancarelle del mercatino di Natale. Dopo aver 
scaricato le valigie siamo usciti a piedi per le vie del centro e lungo la passeggiata 
sul fiume Passirio pieno di bancarelle natalizie. 
I ragazzi hanno preso un panino con wurstell e noi ci siamo bevuti del vin brulè per 
scaldarci un po’. Verso le 17.30 siamo ritornati in albergo  per rivederci alle 19.00 
ed uscire un’altra volta a piedi per andare a cena al piccolo ristorante tirolese 
Rainer che si trova in centro sotto i famosi portici (208 euro). Dopo cena ci siamo 
ritrovati al bar dell’hotel e ci siamo scambiati i regali e poi siamo andati a dormire. 
(Sabato 29 dicembre) La giornata è stupenda, sole e cielo azzurro. Colazione a 
buffet alle ore 9.00 e poi verso le 11.00 siamo usciti e con la macchina siamo andati 
verso Vipiteno, dove faceva molto freddo anche se il sole era caldo ed in cielo non 
c’era neanche una nuvola passeggera che vagava triste e sola nel cielo terso. 
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Vipiteno 
 
A Vipiteno, tanto per cambiare, quasi tutti si sono mangiati un paninazzo con 
wurstell, dico quasi tutti perché io non l’ho mangiato ma ho bevuto solo del vin 
brulè, Angela invece si è presa il classico pane Bretzel. 
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Turisti che mangiano paninazzi con wurstell 

 
Quattro passi lungo le bancarelle del mercatino di Natale di Vipiteno e poi ritorno 
verso Bressanone dove ci siamo fermati. Anche qui c’erano le solite bancarelle di 
Natale ed in piazza del duomo siamo entrati in un bar a berci qualcosa di caldo per 
riscaldarci un po’. 
Dopo Bressanone ci siamo diretti verso Brunico, fermandoci alla fabbrica del loden 
ed arrivando sino a Brunico, dove siamo passati vicino alla strada illuminata del 
mercatino senza scendere dalla macchina. Ormai era buio, la temperatura si era 
fatta ancora più fredda, anche perché eravamo saliti un po’ più in alto, sui prati 
c’era anche un po’ di neve e tutto era magicamente imbiancato da una brina 
argentata. Nel buio della strada, ma sul bianco della neve, brillavano infinite stelline 
luccicanti, era freddo e gelido ma anche molto romantico. Per la cena avevamo 
prenotato in un bel ristorante a Falzes, piccolo paesino vicino a Brunico. Il 
ristorante, (Shoneck?) richiamato su varie guide, si trovava in un punto isolato, ma 
era un edificio molto caratteristico, sia all’esterno che all’interno. Appena arrivati ci 
hanno offerto un aperitivo in una graziosa saletta, dove c’era un caldo camino 
acceso e nel centro un pianoforte nero, per la cena ci hanno fatto accomodare in una 
piccola ed intima sala, che era la vecchia stube tirolese, ma oltre a questi angoli 
c’erano anche altre salette carine ed accoglienti. Non solo l’ambiente era molto 
bello, ma anche la cena è stata buonissima, gnocchetti con ragù di capriolo, 
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maialino di latte (che non sono riuscita a finire), zuppa di rape e gamberi arrostiti, 
ravioli ripieni di formaggio con salsa tartufata ecc..ecc…(279 euro)… 
E poi nel buio della notte il viaggio di ritorno verso Merano (circa un’oretta)… 
Buonanotte…… 
(Domenica 30 dicembre) Questa mattina il cielo è coperto, grigio ed il sole non ci 
riscalda. Dopo la colazione e sempre verso le 11.00 siamo usciti per andare a 
Ortisei, qui si è messo a nevicare un pochino, peccato perché non si vedevano le 
splendide Dolomiti che circondano questo piccolo ed elegante paese della Val 
Gardena. Comunque, anche se era nuvoloso abbiamo fatto quattro passi lungo la via 
principale e poi siamo entrati in un bar a berci qualcosa di caldo, (saltando in buona 
fede anche la coda che c’era all’entrata del bar) cioccolata molto buona, tea e torte 
varie. Poi siamo ritornati verso Merano facendo una breve sosta a Chiusa, piccolo 
borgo molto carino e tranquillo. 
 

 
Chiusa 

Arrivati in albergo, Ruggero, Vincenzo ed io, siamo usciti a piedi per le vie del 
centro di Merano e per le bancarelle del mercatino, Angela invece è rimasta in 
albergo nella sua camera perché non stava molto bene, i ragazzi anche ma a giocare 
a carte in una saletta dell’hotel. La sera abbiamo cenato alla birreria Forst a 
Merano (wurstell e patatine ma il servizio era scadente!!). 
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(Lunedì 31 dicembre) Questa mattina è ritornato il sole ed il cielo è di un azzurro 
intenso e la temperatura un pò più calda dei giorni già trascorsi. Come al solito 
colazione e poi mattinata dedicata allo shopping per le vie del centro di Merano, 
spuntini vari tra le bancarelle del mercatino lungo il fiume Passirio, con wurstell, 
vari tipi di pizza, bomboloni e del pane bretzel, il tutto accompagnato 
dall’immancabile vin brulè.  
Naturalmente wurstell, pizza e bomboloni li hanno mangiati i ragazzi piccoli e 
grandi, invece le due ragazze grandi hanno assaggiato qualcosina e tanto per 
cambiare Angela si è presa il pane tipico, con la forma uguale ai biscotti doria della 
nonna. 
Il pomeriggio siamo stati a Tirolo, deserto e desolato. Poi ritornati in albergo, 
Ruggero ed io abbiamo fatto una breve merenda con tea e biscottini, Angela e 
Vincenzo credo che abbiamo fatto quattro passi in Merano e poi anche loro una 
piccola merenda e quattro chiacchiere all’hotel Windsor. I ragazzi erano per i fatti 
loro a giocare a carte. 
La sera verso le 20.00 siamo usciti a piedi per la cena di fine anno al ristorante 
“SISSI”, l’interno era in penombra con luci soffuse, arredamento minimalista e stile 
art decò (raffigurazioni floreali sul pavimento). 
La cena è stata molto particolare, con piatti speciali da nouvelle cousine, non riporto 
nessun piatto perché qui sotto c’è il menù completo. Inoltre, alla mezzanotte brindisi 
con champagne e breve uscita all’esterno per ammirare i fuochi d’artificio. (prezzo 
per 3 persone 371 euro). Poi piano piano siamo ritornati a piedi verso l’albergo 
passando per le vie del centro, animate da tanta gente anche un po’ ubriaca e vari 
spettacoli musicali. Siamo andati a dormire verso l’1.30. 
Buonanotte e buon anno… 
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(Martedì 1 gennaio 2008) Questa mattina ci siamo svegliati un po’ più tardi del 
solito, giornata ancora stupenda, colazione e poi con la macchina siamo andati a 
Soprabolzano, perché volevamo prendere il trenino del Renon per Collalbo, ma 
appena arrivati il trenino stava partendo e quindi siamo entrati in un baretto a 
prenderci qualcosa da bere e poi con la macchina ci siamo diretti verso Collalbo, 
dove eravamo già stati 3 anni prima con Angela e Mariacristina. Anche qui breve 
sosta in una pasticceria, che stranamente era aperta, perchè tutte le volte che siamo 
stati a Collalbo l’abbiamo sempre trovata chiusa e devo dire che i dolci erano 
proprio buoni (sacher torte, strudel ecc.). 
Il pomeriggio siamo ritornati in albergo a preparare le valigie e per la sera, dopo 
varie telefonate, abbiamo prenotato la cena al ristorante “Orso grigio”, in un 
piccolo paesino, non in Alto Adige ma in Trentino in Val di Non, distante circa 40 
chilometri da Merano e ci si arrivava percorrendo il Passo Palade a 1518 mt. di 
altitudine. 
La cena è andata benissimo, il ristorante bello ed elegante, il prezzo molto buono 
(252 euro per 6 persone). Su tutti i tavoli c’erano fiori di orchidea, bianche e candide 
stelle di natale sparse qua e là nella sala del ristorante, ed inoltre in bagno un’antica 
bacinella smaltata di bianco, piena d’acqua ricoperta di sensuali fiori di orchidea. 
Bellissimo!! 
Questa è l’ultima sera e come sempre il tempo vola e non lo puoi fermare, quello che 
rimane è una foto istantanea a colori, stampata su di un pezzo di carta, che rimarrà 
sempre con noi. 
Oltre al ricordo, intoccabile ed invisibile, che resterà sempre impresso e ci riempirà i 
piccoli vuoti dell’anima, durante il faticoso percorso della vita, quella vita che ci 
porterà ancora  attimi di felicità e di allegria e che noi tutti cercheremo di cogliere. 
Pur sapendo che, quando i momenti di gioia finiranno, una dolce malinconia e un 
leggero velo di tristezza ci invaderà gli occhi ed il cuore.  
Ma come sempre, tutto finisce ed i giorni si susseguono senza sosta, domani è un 
altro giorno, nuovi sorrisi busseranno alla nostra porta, nuove e delicate parole ci 
chiameranno dolcemente ed il sole scalderà ancora i nostri corpi ed i nostri cuori… 
Buonanotte…e ancora buon anno, tanti giorni felici e gioiosi…come queste donne 
danzanti nel cielo azzurro… 
(P.S. all’inizio c’è una poesia che ho scritto in occasione di questa vacanza, intitolata appunto 
“DONNE DANZANTI” . Particolare di una foto scattata a dicembre 2007 a Merano). 
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Passeggiata lungo il fiume Passirio a Merano 

 
(Mercoledì 2 gennaio) Questa mattina è grigio, sia fuori che dentro al cuore, ma ho 
voluto aggiungere queste due foto piene di luce e di bellezza…… 
Colazione insieme e poi partenza……  
Ciao e a presto…… 


